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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. COMPETITIVITÀ E MULTIFUNZIONALITÀ 

DELL'IMPRESA AGRICOLA E SDA DI FERMO - ASCOLI PICENO

##numero_data## 

Oggetto:  Legge 238/2016, articolo 31, comma 10 – Approvazione dell’elenco regionale delle 

menzioni «vigna» e suoi sinonimi per la campagna 2018/2019.

VISTO il documento istruttorio  e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare  il 

presente decreto;

VIST O   l’articolo 16  bis  della legge regionale 15 ottobre  2001, n. 20  ( Norme in materia di 
organizzazione e di personale della Regione);

DECRETA

1. di  approvare,  in applicazione dell’articolo  31 , comma  10, della legge 12 dicembre 2016, n. 
238 , l’elenco regionale delle menzioni «vigna» e suoi sinonimi per la campagna  2018/2019  
contenuto nell’allegato A al presente decreto di cui costituisce parte integrante e    
sostanziale;

2. di non iscrivere nell’elenco regionale la menzione vigna richiesta  prot . n. 
0899116|06/08/2018  da  CARLINI ANDREA, CUAA:  CRLNDR70M17G479D , per le 
motivazioni riportate nel documento istruttorio;

3. di  riservarsi, in applicazione  del punto 4 dell’allegato A alla DGR Marche n. 982 del    
03/07/2012, di integrare l’elenco di cui al presente atto con successivi provvedimenti;

4. che copia del presente decreto viene inviato a titolo di notifica a Istituto Marchigiano di 
Tutela Vini  – I.M.T.  e  CARLINI ANDREA, CUAA: CRLNDR70M17G479D , nei termini e nei 
modi previsti dalle vigenti disposizioni in materia;

5. che avverso il presente atto è possibile proporre ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 gg. o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg dalla 
notifica;

6. di trasmettere copia del presente  decreto  al  Ministero delle politiche agricole   alimentari, 
forestali e del turismo   –   Dipartimento dell’ Ispettorato Centrale della tutela della qualità e 
repressione frodi dei prodotti   agroalimentari –  Sede distaccata di Ancona , ad Agea 
Coordinamento e a Valoritalia Srl;

7. di  pubblicare il presente atto sul sito  www.norme.marche.it  ai sensi della DGR n. 573/ 20 16  
e DGR n. 1158/2017.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Si attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a 
carico della Regione.

Il dirigente
(Roberto Luciani)

Documento informatico firmato digitalmente
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO
Normativa di riferimento
- Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 
regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio;

- regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante organizzazione 
comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli, modificato 
da  r egolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio, del 25 maggio 2009 (regolamento unico 
OCM);

- regolamento (CE) n. 436/2009 della Commissione, del 26 maggio 2009, recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio in ordine allo schedario 
viticolo, alle dichiarazioni obbligatorie e alle informazioni per il controllo del mercato, ai 
documenti che scortano il trasporto dei prodotti e alla tenuta dei registri nel settore 
vitivinicolo;

- regolamento (CE) n. 607/2009 della Commissione, del 14 luglio 2009, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geografiche protette, le menzioni 
tradizionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, modificato 
da regolamento (UE) n. 401/2010 della Commissione, del 7 maggio 2010;

- D.P.R. 01/12/1999, n. 503: Regolamento recante norme per l’istituzione della Carta 
dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle aziende agricole, in attuazione 
dell’articolo 14, comma 3, del D.lgs. 30 aprile 1998, n. 173;

- decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61: Tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della 7 luglio 2009, n. 88;

- Legge 12 dicembre 2016, n. 238 (Disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino);

- decreto ministeriale 26 luglio 2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 220 del 20 
settembre 2000, relativo ai termini e le modalità per la dichiarazione delle superfici vitate, in 
particolare il paragrafo 6 che definisce la superficie vitata;

- decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 16 dicembre 2010: 
Disposizioni applicative del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, relativo alla tutela delle 
denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini, per quanto concerne la 
disciplina dello schedario viticolo e della rivendicazione annuale delle produzioni;

- D.G.R. Marche n. 982 del 03/07/2012: decreto legislativo n. 61/2010, articolo 6, comma 8. 
Linee guida per l’istituzione dell’elenco positivo regionale delle menzioni «vigna» e suoi 
sinonimi;

- DDPF n.  214  del  20/09 /201 6 :  decreto legislativo n. 61/2010, articolo 6, comma 8 – 
Approvazione dell’elenco regionale delle menzioni «vigna» e suoi sinonimi per la 
campagna 2016/2017.

Motivazione
Il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 all’art. 6, comma 8, dispone le condizioni di utilizzo 
della menzione «vigna» o i suoi sinonimi:  “La menzione «vigna» o i suoi sinonimi, seguita dal 
relativo toponimo o nome tradizionale può essere utilizzata soltanto nella presentazione e 
designazione dei vini DOP ottenuti dalla superficie vitata che corrisponde al toponimo o nome   
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tradizionale, purché sia rivendicata nella denuncia annuale di produzione delle uve prevista 
dall'articolo 14 ed a condizione che la vinificazione delle uve corrispondenti avvenga 
separatamente e che sia previsto un apposito elenco positivo a livello regionale entro l'inizio 
della campagna vendemmiale 2011/2012”.

Le Regioni devono pertanto definire l’elenco delle menzioni «vigna» e suoi sinonimi che 
potranno essere rivendicate per ogni vino a denominazione di origine protetta, secondo 
l’acronimo DOP (DOC/DOCG, come menzioni tradizionali per l’Italia) prodotto sul territorio 
regionale.

Con D.G.R. Marche n. 982 del 03/07/2012 sono state approvate le linee guida per l’istituzione 
dell’elenco regionale delle menzioni «vigna» e suoi sinonimi. 

Con decreto n. 136 del 02 ottobre 2017 è approvato l’elenco regionale delle menzioni «vigna» 
e suoi sinonimi per la campagna 2017/2018.

L’articolo 31 comma 10 della legge 238/2016,  riprende quanto stabilito dall’articolo 6 comma 8 
del d.lgs .  61/2010, stabilendo che: “ la menzione «vigna» o i suoi sinonimi, seguita dal relativo 
toponimo o nome tradizionale, può essere utilizzata solo nella presentazione o nella 
designazione dei vini a DOP ottenuti dalla superficie vitata che corrisponde al toponimo o al 
nome tradizionale, purché sia rivendicata nella denuncia annuale di produzione delle uve e a 
condizione che la vinificazione delle uve corrispondenti avvenga separatamente e che sia 
previsto un apposito elenco tenuto e aggiornato dalle regioni mediante procedura che ne 
comporta la pubblicazione .   La gestione dell’elenco può essere delegata ai consorzi di tutela 
riconosciuti ai sensi dell’articolo 41, comma 4.”

L’art. 90 della legge n. 238/2016 prevede che:

 al comma 1 ,  che i decreti ministeriali attuativi della legge sono adottati entro un anno 
dalla entrata in vigore della legge stessa o dalla data di entrat a in vigore dei 
corrispondenti r egolamenti delegati o di esecuzione della Commissione europea del 
regolamento (UE) n. 1308/2013;

 al comma 3 ,  che fino all’emanazione dei predetti decreti attuativi della legge stessa 
continuano ad applicarsi le disposizioni contenute nei  decreti ministeriali  attuativi della 
preesistente normativa nazionale e dell’Unione Europea per le materie disciplinate dalla 
legge stessa e dalla normativa dell’Unione Europea che non siano con queste in 
contrasto.

L’articolo 91 della legge 238/2016 abroga il d.lgs .  61/2010 ma, come illustrato, stabilisce    
all’articolo 31 comma 10 quanto precedentemente stabilito dall’articolo 6 comma 8 del d.lgs .   
61/2010 in ordine all’elenco delle menzioni “vigna” e suoi sinonimi.

Pertanto, nelle more dell’adozione dei decreti attuativi della legge  n.  238/2016 che rilevano 
rispetto all a tenuta e gestione dell’ elenco delle menzioni  “ v igna ” , in particolare articolo 37 ,  o 
dell’entrata   in vigore dei corrispondenti Regolamenti delegati o di   esecuzione della 
Commissione Europea del  r egolamento (UE) n.   1308/2013 ,  si ritengono applicabili le 
disposizioni approvate con DGR n. 982 del 03/07/2012.

L’azienda CARLINI ANDREA, CUAA:  CRLNDR70M17G479D ,  con messaggio PEC pervenuto 
il 03/08/2018 e acquisito  a prot. n.  0899116|06/08/2018 , ha  trasmesso la richiesta di 
inserimento delle  menzioni  “V igna  la Rastellina” e “Vigna del Mare”   nell’elenco regionale  per la   
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campagna 2018/2019, allegando le foto della segnaletica installata per indicare i vigneti e le 
brochure di alcuni vini prodotti.   In merito alla citata richiesta pervenuta dall’azienda CARLINI 
ANDREA, con nota prot.  0997154|07/09/2018  sono state richieste le integrazioni necessarie 
all’istruttoria, indirizzate anche a Istituto Marchigiano di Tutela Vini – I.M.T., mentre con nota 
prot.  0995494|07/09/2018  è stato chiesto al Comune di Pesaro  se i toponimi “Rastellina” e 
“Mare” contraddistinguono ciascuno un’area   amministrativamente delimitata (es. frazione, 
contrada, via) e se in dette aree sono presenti più imprese agricole.

L’Istituto Marchigiano di Tutela Vini (IMT),  nella sua qualità di consorzio di tutela vini 
riconosciuto dall’art. 41 della legge n. 238 /201 6 , con nota P rot.  275/2018  del  9  agosto 201 8 , 
pervenuta in pari data e  acquisita a protocollo n.  0920788|10/08/2018 , ha  inviato  le 
informazioni  per la rettifica delle partecelle e delle unità vitate relative alla menzione “Il Cantico 
della Figura” .   R ileva ta un’incongruenza tra quanto indicato nella richiesta e quanto 
consultabile dalla  scheda delle superfici vitate su   SIAN  per l’unità vitata ricadente  nel la 
particella 5 del foglio 9 del   Comune di Apiro ,   con nota prot.  0997300|07/09/2018  è stato 
chiesto a IMT di  chiarire se nell’elenco regionale delle menzioni «vigna» da approvare per   la 
campagna 2018/2019 debba essere indicata anche  la  particella 5 del foglio 9 del Comune di 
Apiro   con l’unità vitata n. 116 .    Con nota prot. 303/2018 del 11/09/2018, acquisita a prot. n.   
1012955|12/09/2018 , IMT ha confermato l’unità vitata 116, della  particella 5 del foglio 9 del 
Comune di Apiro, da inserire nell’elenco regionale delle menzioni “vigna”.

Inoltre  IMT con nota Prot. 279/2018, pervenuta in data 11/08/2018  e  acquisita a protocollo n.  
0926293|16/08/2018, ha trasmesso la documentazione  relativa  all’inserimento della menzione 
“Vittoria” nell’elenco regionale.   Con nota prot. n.  0997392|07/09/2018  sono state richieste a 
IMT le integrazioni necessarie all’istruttoria, consistente nel  Modello B, approvato con DGR 
Marche n. 982/2012, opportunamente compilato  con l’indicazione de l numero dell’unità vitata 
(UV) ,  rinvenibile da fascicolo aziendale aggiornato e validato ,  a fianco d i ciascuna particella 
catastale. IMT ha trasmesso la documentazione necessaria con nota prot.  n. 302/2018   del 
11/09/2018, acquisita a prot. n. 1012955|12/09/2018.

Nel merito si rileva che non è stata prodotta alcuna documentazione integrativa a supporto 
della menzione  “Vigna la Rastellina” e “Vigna del Mare”  per la DOC Colli Pesaresi e pertanto 
la richiesta di inserimento nell’elenco regionale non può essere accolta.

Vista la documentazione presentata  e le citate integr a zioni pervenute , si ritiene di  rettificare le 
particelle e le unità vitate per la menzione “Il Cantico della Figura” e  inserire la menzione 
“ Vittoria ”  nel l’elenco regionale delle menzioni «vigna» e suoi sinonimi per la  campagna 
2018/2019.

Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R.    
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art.    
6bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014.

Esito dell’istruttoria
Per le motivazioni sopra esposte si propone l’adozione di un decreto avente per oggetto:    
Legge 238/2016, articolo 31, comma 10 – Approvazione dell’elenco regionale delle menzioni 
«vigna» e suoi sinonimi per la campagna 2018/2019.

Il responsabile del procedimento
         (Silvana Paoloni)
Documento informatico firmato digitalmente
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ALLEGATI

Allegato A:  Elenco region ale delle menzioni «vigna» e su oi sinonimi per la campagna    
2018/2019
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